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SENATO DEI;. REGNO - S]i)SSIONE DEI;. 1852 

TORNATA DEL 20 GENNAIO 18?SS 

-, PRESIDENZA .DEL PRES!DEN'\'E .BARONE MANNO. 

SOM\IARIO. Coslitu•lone degli uffizi e nomina di Commi•slonl - Seguilo della dluussione del progelto di legue p" la repres· 
slone della ll'alla del norl - S 2'. doll'arlico_lo 3: emendamento del S<Uatore M"'sa·Saluzzo - Osseroadonl tlti Sfnl!!orl 
Yesme, Plnefll e Jacq11emoud, relalore - Adozione dell'e111e11dame11lo- .dgglunla del senaloN Fraschlnl ed emmdamtnlo 
rlell'ufllcio cenlrale - Parlano Il p;opone11te e il senalore Jacquemoud, relatoro - .]lagglunla e 1:emendatnenlo sollo 
approvati - Adozione degU artlooU 3 e 4 - Articolo 5: considera:loni del mlnlslro guardaslgllH ·• dal·_-IOFI De 
Car<lenas, Jacquemoud, 1·elalore, resme e Heris - Adozione dell'articolo_~ - PropOBla di un, articolo ad11ttiliiltirt· dtl 
mlnislro gaardasiglllì e dì un'aggltmta del senatore Alfieri al medesimo - Osservazioni dei senatori DI CaSlaùilito, 
lllcci Alberto, Pimlli, Maeslri, Massa-Sahmo, Balbi·Piovera e Pinelli - L'articolo addizionale coll'aggiunta del senatore 
Alfieri sono appro•atl - Presenlatlone di 11110 sclie11ia di legge per prorog~re il dlrìlto di ,pedaggio atla banitra di 
Caprazoppa a favore della provincia di Albe11ga. ' 

Lo seduta è aperta alle ore ~3/4 pomeridiane. 
, ia••1!•••,1egretarlo, l""6 il verlijlle dell'altlma tornala, 
li .quale è approvalo, 
PBJ•11ias11T11. Reco a conoscenza del Senato la eestiìu­ 

tione degli ufli1.i e la nomina della Commissione bimestrale 
delle petizioni e quella dell'u!fizio centrale per la legge sulla 
alienazione della rendita di due milioni di lire. 
DI Ylil••Ei segretario, legge la seguente costlturlnne d~li 

11ffizi : 

UFFIZIO I. 
Mafioril, prBBldenle - Di Pollone, •ic•·presi4enl• 

Ja.r1ue1Mud, segrelario. 

UFFIZIO Il. 
!Jes A111broi•, pre1ldenle - DI Colle11no Glacinlo, Pice·pre 

sldenle - DI Vesme, segr~tarlo.' 
UFFIZIO lii. 

Alfieri, pruidente - Bava, vleé-presidente - Di Casla· 
sn•lo, ,.gretario. 

UFFIZIO IV. 
Della -Torre, preslde11te - Franzini, vice·pr'8ìden_te 

Prnaoa del Sabbione, segrelarlo. · 
UFFIZIO V. 

De Margherita, presidente - Colli, vU:•·prelidmle 
lllJla•plna, segretarlo; 

Commissione blt11tslrale delle pelizionl : 
Nl1ra - Maealri - De C,rdenas - ,Rl!if& - D,i Bagnolo. 

Uf{lt.io eentrolt per la legge S!ill•allenadone tiella rerulit~ di 
due mlllonl il(llre : ' 

Nlara - De• Ambrois - Alfieri- Cosi• _- Quarelli. 

8B&lllTO BES.LA DU~'1•810NR D•L P8088ff0,DI 
U&GE Pll:B J4A. R•P•••OONa DJtLL& TB&'l'l'A ·~· ····· 
PBBHDB!ITB. Continuandosi la discussione sulpara· 

ll'afo ~· dell'articolo 3• della lerge, ho l'onore di dar leUnra 
dello sleaso paragrafo: 

• S 2• Le ferite, le percosse volontarie prevedule dliii 
articoli 586, 587, 588 ·del Codice penale e commesse contro 
la persona di uno schiavo imbarcato , saranno punite col 
lavori foriati a vita. » 
•&HA·a&"v11zo. Le disposizioni oonle11~le 'in.'lue1to 

paragrafo dovrebbero comprendere eilamllo tnU.-' 'll!t!I!!,. 
male azioni, le quali sono pollle dal Codic• pelaltl nel n~~:- 
dei .reati punibili cu111e-criminl. , · · 
li Ministero nel suo pro11e1to all'articolo t, ed ai nuliiilri 

primo e secondo aYeva adoperato uo1espreefione1 la qttàJe~-, 
'secnndo me,- ••• più conforme ai prlncipii dell'o_dierna le,ls• 
la.ione. 

Ei!ll diceva nel numero primo : • Quando Il fallo s~ 
accomp"J!nalo da ferile, percosse, o mali trallamenli l!iall· 
tuénti di per sè un crimine ; • e nel_ numero ~lit\~ : 
• Quando fossero accompagnali da ferite, petcosse"o_·~.i 
lrallamenli "'!sliluentl di per sè un delillo. • _ App~o 
queste 1wnerail disposizioni al numero ,primo, deg<~~,ql9 
cadente i_o quesuone, io proporrei di IJlllun_.,;.-n~1• 
parole • le ferile e le percosse voloillarle, • quealli;~: 
• ed I mali trallamenll coslituenti per eè un crl111illf, « ~r~ 
mini:del CodiOO penale saranno Puniu,:_• ecc.' - _ ,,',7~:~t~~ 1 

La ragione di qttesto mio i!MOndame11to 00nsisle ne]'it, "'JI• · venienia cbe vi ba, allorc)lè sì 11'811a di alllj>oslz,ionl penali, di 
comprendere con on'esprQSsioo~ J!lflérale tolti i casi ai qlli!lf 
si rannodano quèlle tali disposizioni senza entrare ,nei parli· 
colari. ' ~ __ ._ - 

L'artioolo PN111etlalo dall'iJltkio centrale col r~,l.ÌJU 
articoli 586, ri87, 588 dtl 911dl~e penale, p'o•ciac1Ji-'1ìfèiih't· 
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rebbe nei particolari, "'6Ì parla appunto di Ierttc, le quali 
possono essere punite colla reclusione. Ma a questo riguardo 
io prego il Senato di osservare che ci sono casi i quali pos­ 
sono riferit•sì a crimini, senza che siano compresi negli artì­ 
coli citati. Vi sono crimini che sono tali sempucemente per 
l'uso dell'arma, senza che abbiano prodotto una di quelle 
conseguenze le quali sono prevedute dagli articoli or ora 
accennali. Vi sono fatti i quali per la qualità della persona 
che li ha commessì diventano erhuluì e che non sarebbero 
tali per un altro individuo. 

QuesLo riflesso sarebbe diretto adunque ad adottare per ciò 
che riguarda le ferite e percosse costituenti di per sè un cri­ 
mlne, una locuzione la quale comprendesse non solo quelle 
che sono prevedute dagli articoli 580, r>87, 588 dcl Codice 
penale, ma tuue le aure ferite e percosse e tulli gli altri mali 
tra.Uamenti, i quali a termini del Codice penale possono 
costituire un crimine. 

Ed a maggìor giuslifica:t.ione della mia propcsreone io 
prego il Senato di osservare che la legge riguarda la lratla 
dei nerì i. che con questa espressione noi contempliamo cer­ 
temente i due sessi; che allorquando si tratta di tertte e per­ 
eesse, ~ione della legge rimane- ristrcUa a questi faUi. 

Ma se· per avventura accadesse, uno dei crimini preveduti 
dagli articoli 130, 131, 13il del Codice penale, e se il fatto si 
ragg:iras~ sopra questi sfregi, i quali non si possono inflig­ 
gere che· al sesso gentile, io credo elle Ia legge, come è atLua\­ 
meole concepita, non li potrebbe colpire. 
Conseguenten1cnte, a fine di provvedere a ciò, io credo 

assolulameule indispensabile una espressione la quale ab­ 
bracci tutte le circostanze, tutti quei fatti commessi sopra gli 
schiavi dell'uno e dell'altro sesso, i quali possono costituire 
un crimine. 
DI wm••E. Dornaodo la parola. 
PBIUilJDENTE. Debbo prima interrogare il Senato se l'e· 

mendamcnto proposto dal senatore Massa-Saluzzo ecnsjsteute 
oelPagaiunsere le parole: • mali tratt.Ame11ti costituenti per 
sè un crimine a iermi.n~ del Codice penale a sia o no all'Poa:­ 
ginlo. 

(È appeggtato.) 
La parola è al senatore Di Vesme. 

• _ 111 WEllKB. lo pure appoggiando in massima l'emenda­ 
f:_fuent_o proposto dal senatore l\lassa.Saluz1.o, credo ~li sia 
;-sfUg.-iito un errore, quando proponeva di emendare questo 
~~ragrafo con dire ~ « le ferite, le percosse ed i mali tratta­ 
;:fii'énti costituenti per sè un crimine a termini del Codice 
'.~àate. >) 

.: "lo'credQ invece clic si dovrebbe dire cosliLuentl undelitlo, 
,_.tre- nel seguente numero :} si coutemptanu quei casi che 
-oosutoiscuno un .crtmine. 
·Jl<>n si ha che •. conrroµtare questi due paragratl della 
~le' coll'emendamento del senatore Massa·Saluzzo per con­ 
'vin'eersene. 
,;:)l diffatli nel paragrafo 3• la pena è della morte, e nd 2• è 
)Je'l lavori forzati a vita, e sarebbe assurdo il supporre che \'i 
~,8;·-i~gil~r pena per u-n ~elitto che per un crimine ; onde, ç~~J pare a me che ne1_-.paragraro 2°·s.i dov1·ebbe '<lire: 
.. ltlÌ<llli un delit!o a tenore del Codice pe11<1le, e nel [>ara­ 
}ft'P; 3° costituenti uu crimtn_e. 
~·-~·~•&·BAI.o'1zzo. Nnn ~o eo1n~ sia· s\rtlo redalloil nuovu 
~tfrl:oro da1.1'uffizio centrale .. Vedo però che nel progetto pri­ 

- (DitivO_ del 1nedesi010 è dclt~ che ,le ~erlte e le percosse vo1on· 
tàiie. pre~Òdutc dagli articoli f>80, 587, rJ88 del Codice [>Male 
. e e,ooj~~·s:c __ .eoutro_ uno schiavo imbarcnto,·saranno punite 
.l"iì.~V~J'l ròrzati' a vita. 
e-· $Ùs.10Nils.1it--SENti.TO DEL fif.GNO - Di~cu.Jii-<mi, frt 

Se vi e un'altra redazione ... 
DI YESllE, Lf'gga i\ paragrafo :10 aÒcora. 
•&•s~-8,1.L1l7.iZO. 1( § 3° L'omicidio volonlarlo, comt! 

pure le ferite e le percosse, nel caso ~reveduto dall'articolo 
'190 del Codice penale, sopra la persona ·di uno schiavo im­ 
barcato, saranno puniti di morte. • 

In questo paragraro si tratta di omicidio ... 
DI -WElilHIK. Si parla anche del fallo crirninoso. 
M&8liiil&·S.t.a.11zzo. Nel riserbal·mi di fare un'altra osser~ 

vazionc intorno all'irnpropria dicitura di questu secondo 
alinea, io del>bo ripetere che se Ù nuo\'o articolo è concepito 
con1e quello del primitivo progetto dell'uflìzio centrale gli 
inconvenienti da me accennati sussistono. 

..-.1.cQt1Eno110, relntorc. L'honorable sénilteur Massa­ 
Saluzzo objecte <JOC le 2;c parngraphe de l'article en discns­ 
sion ne co1npreod pas toules !es infrattions prévues par le 
Code pénal, qui pourraient èlre commises sur la petsonne 
de I' esclave embarqué, et il propose un amcndcment pout· 
ajouter aux cas prévus dans ce parag_raphe: • ed i mali trat­ 
tamenti costituenti per sè un criuline a tel'Olinì del Codice 
penale. " 
J'aurai l'honneur de faire observer qu'il suivrat_t de ce 

système que les inrractions com1nises sur la personne d'un 
esclavc seraient punies beaucou1• plns sé\'èreinenl que si les 
métnes infractions étaienl corumises sur la personoe d'un 
>ujot ~u l\ui. 

L'article premier Ju projet du Gouverlle1neni avait aussi 
eulbrassé le 1nè111e système, 1nais la Comn1ission n'a pas cru 
pouvoir l'adopter. 

Elle-a été dominée par la pensée qu'après avoi1• appliqué 
des pciues criminelles pour le fail de la lraite, on devaiL se 
conformcr aux dispositions génCrales du Code pénal pour les 
coups, les blessures, les mauvais traitements de loutc espècc 
et l'homicide dont les esclaves embarqués pourraienl è.tre 
victimes. 
Elle a enteodu. que ces i"nfractions fussent puuics dc la 

mème peine qne si eUes a.va,en\ élé co-uunises sul- la personne 
d'un ciloyen, car eHe n'a pas sn découvrir des motirs asse-t 
plausiblcs pour élre plus sévère dans un cas qÙc dans 
l'autre. 
Elle n'a pas mentionné les délits1 car ils ne donnenL.Jieu 

qu'à des peines correctionnellcs qui, à teneur de l'artiele·llf1 
du Code pénal, so trou\•eraienl absorbées par les peines cri· 
1ninellcs déjà. 1>ronoocées par le paragraphe premier, 

Si la Como1ission a appliqué les tra,raux forcés à vie pool' 
Ics coups et blessurcs prévues par les articlcs 58fit 587 et 
[J88, et la peine de 1nort ponr l'homicide volontaire ou les 
ll.less.ure.s col}.\emplées dans l'arlicle. 500; c'est qu'elle a c1·u 
devoir rappeler les_infractions qui ont lieu (Jlus frt!quemment 
dans l'opération de la traUe. 

Les peines dont il s'agÙ. doivent èlre applit]Uées à lcneur 
des arlicles 576, 580 et 589, qui prononcent une aegravaUon 
Je pCine quand les lnfractions précitées ont été commises 
sans aueun 1notif et par la seule i1npulsion d'une brutale 
férocilé, ou pour cxécuter Un autre crime, uo pour· assor~r 
J'i1npunilé de:i coupables. Or, il a paro à la Conrrnission que 
Jes infractlon5 qu'elle a conte1nplées, éo1nmises sur la p'er~ 
sonne d'un escJa\'C enchainé, devaient renlrer dans PnD.e.. dt~ 
ees lrois calé~Qfies. · ~· 

Le second et le troisiè1ne paragrapbe de ·-$1'1.rliele, ainsi 
q110 le del'n-ier aHnéa, pqurraiént à la rig8'ur ,t\tre effacés 
sans inconvénicnis, en se ré-férant simplemen.t aux t1i:c1J1osi· 
tions du Còde pénal, pour, tonte-il l~s infractiuns sur la pel' ... 
sonne lh~ l'e'ìclare 4~1uhar<111é. t'lnserlion, dans ccl article, 
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des dìspositlons cì-dessus rappelées n'a eu d'autre hot que 
d'avertir ceux qui se ììvrent au trafìc des eselares que cee 
malheurenses vletìmes sont placées sous la protection des 
lois comme les hommes llbres. 

~!ais je crois qu'on irait trop loin et.que les peines seraìent 
rJbproportionnées, si l'~p. appliquait la pelne des travaux 
f1Jreés à. vie unìquement parce que l'infraction aura.il eu 
tieu au préjudice d'un esclave embarqué ; tandts que nolre 
Code no puniraH le mème crìme que par la réctusion s'il eùt 
t\lé commis enrers un eitoyen dans le royaume. 

J'atmc à espérer que ces expllcatlons persuaderont t'lrcno­ 
rable sénateur prèopinanl que $OD système ne peut ètre 
aecuettli par la Commission. 

•.1.t1t1.t.·8.t.Lt1zzo. lo credo che se l'intenzione dell'ono­ 
revole relatore nell1aggiun;erc le disposizioni contenute in 
qnesto paragrafo è stata quella dl prote~(l'ere i miseri schiavi, 
oggetto primario dì questa logge, debbo dire che questo suo 
seopo non sarebbe stato raggiunto, in quanti) che non si 
provvederebbe a quei casi, i quali non sarebbero previsti, nè 

. .contemplati ne~li articoli 58tiJ .-l87, r,ss del Codice periale' 
nel medesimo citati. 

L'onorevole relatore osscrla elle se si tratta di reati non 
t~ostituenti un crimine, essi sono già bastantemente puniti 
colle altre disposizioni contenute nell'articolo, le quali por­ 
tano i lavori forzali eonlro coloro i quali sì danno alla tratta 
tlei neri, e nota inoltre che se venne stabilila una penaJ la 
quale si portù sino e.i la\'ori forzati a ''ifa, tultavolla C'lte vi 
~ono ·r~rlte o percosse contemplate nel Codice penale, non fu 
~e non se pc~ un complemento magg;iorc della legge. Ora io 
ilomando semplicemente al signor relatore: accadendo uno 
1lcl casi che sto per sOtlo"porre ane sue os!ervaziont, come 
verrèbbc lìilcrprclala la leg11el 

F.gll couosce le di•pmizioni deil'ariicolo 530 dei Codice 
p~na)e, il Quale punisce colla rCcJusione e coi la\.'Ori for­ 
tati l<l sfregio mawgiore che si possa fare ad una ragazza 
onorata. 
Se a bordo di un baslimento dove vi siano neri accadesse 

uno di .quali reati, cor,ne sarebbe punito ? Lo sarebbe esso 
!!CmpltC'l!hleolé col lavori forzati a tempo, ovvero coi lavori 
forzali à vita 1 

111 secondo luogo lo prego di osservare che 'ii ha un allro 
articolo nel Codice, l'articolo cioè 576, il quale puniaee i 
tnrmenli t le 'evizie colla pena ntedeshna che si applica 
all'assassinio. 

lo chieggo se un capitano, un palrono, un sovracarico di 
bastimento, il quale oltre all'essersi applicato alla tratta dcl 
neri, li tormenu·nel fondo dc11e cave, ti lasci l)erirc d'inedia, 
li conduca ad.uno sCalo semi-nudi e semi esanimi, se questo 
reato sarà punito Séfftplicemente coi lavori ·forzali a tempo, 
op11urc coi lavori forzali a vita. Se egli crede che qucs'tl due 
ea'Si siano conten1plati sufficienternenle nella legge che si 
11rnporic·ana votazione del Senato, allora io polrò, dh~·lro. le 
sue r)S'!f!tvA1.ioni, ricredermi nel n1io sentimento. 
.. ,u)Ql!l!'*o-,'terntore. Lés arllcies cités par l'honorn­ 

hte sénatour préapihailt se télèrt'nl à des eirconstanccs 
otèeptlounelles, et !es eouptbles· n'échapperaicnt pas à la 
vindicte dc la loi, pulsqae le pangraphe pl'<!mier punit déjà. 
le eapllaine, le 1t1bo'ée:il'gue et les autres complices de la 

-traile por la peiné de di~ à vingt ans de l!"lète, le. malelots 
ida n'clusion. , · 
Sfles 61s cìtés par l'honorahte séllllfeUr ijnt occasionné des 

hfeS:-;\1tes:-·. Ou·· ··confusfons, ·fa fhclrtte.·_ d'un -_mr.mbl"e-ou· ulte 
lné>paclli' de lravall 0<eédant fte"te jnul's, ihro<tont """ 
enn:fàtnnl~·" "309 di~finr.tlon aux trav1tux forr~~s- à vte. 

La Commission a adopfé pour systèll'lC de ne pas punir les 
infraclions commises envers la prrsonnc de l'esèl,ave embar. 
qué plus sévèrement que si la personne olfensée était t1n 
sujet du l\oi. 
Dans le paragraphe •econd el le paragraphe lroisième elle 

a spécifié ies cas qui peuvent se présentcr le plus fréquem­ 
rnenl ì mais elle n'a pas Youln excédt"r les 11eìnes [lrononeées 
par le Code pénal. 

Le SénaL jngera dans sa sagesse si l'On doit adopler un 
autre systèmc. 
n:i TB•an:. Nel primo para ~rafo dì quest'articolo non si 

stabilisce soltanto la pena dei lavori forzali; in alcuni casi è 
stabilita una pena minore, come per gli uomini d'equ:ipag .. 
gio ; cade dunque per questo solo fatto l'argomentazione che 

i ora faceva il signor relatoré. 
Sopponiamo che uno dei delitti stati accennati dal senalori~ 

'1assa Saluizo sia com1nesso da uno degli uomini ·delPeqlli­ 
paggio ; questo delitto non !arcbbe compreso nel para1rafo 
secondo dell'articolo in discussione nel mOdo in coi ora è 
concepito, e la pena lvi stabilila non sarebbe assorbita da 
queiia fissata nel paragrafo primo, poiohè la pena çhe do­ 
vrebbe incorrere per questo fallo sarebbe maBSlore ti _quella 
della reclusione comminata col paragrafo primo dell'ar­ 
ticolo. 

PINE1.L1. Mi pare che se si trulla della leorìa di penalità, 
debbc unicamente ricercarsi se le ferite e le percosse rolon­ 
tarie siano di tal natura che cadano sotto il disposto deali 
uni o degli altri fra gll articoli del Codice penale. 

Certamente se esse hanno il carattere di crimine, porte R 

ranno la pena della mor!e, come è preveduto nell'àrtlcolo 
terzO·j se avranno Il cal'atterc di delitto, cadranno sono fl 
disposto tlelrnrticolo sccoado, cioè· sotto la pena dei la.voti 
forzati a vita. 
Confesso poi ~-ho lo andare estendendo l'enumerazione 

delle male azioni che si possono commettere a bordo. di un 
bastimento, non mi pare che sia propriamente oggetto della 
legge; bisogna attenersi, secondo me, a quegli atti i quali 
hanno una stretta connes!iiono colla tratta del neri. 
Quindi per questo riflesso io inclinercì inslen1c coll'uffizio 

centrale a prescindere dall'enumerare allre sevizie od altri· 
alli lurpi, disonesti, i quali non hanno asiolilt•rliÌlnte ùlf 
rapporto inlri nseco colla i•fll•· • . . 

A1l1JiuD11erò una considerazione, la quale dorrebbe anché·· 
rassicurare Il senatore Mas,sa·Saluzzo. _ ~-~ 
Se·si traila di sevizie od altro qualunque reato éomm.;.1 

a bordo di un bastimento il quale sia coperto dalla ban<lferii:\ 
nazionale, per elfello del principio già vigente nella nm1..a· 
legislazione, gli schiavi diventando liberi dali'i•lanle stesso 
che hà.nno posto piede sul bastimento\ sa.ranno per· qlU.titt\:~ ·' 
quo reato che si comme11a a bordo, applicabili le pe.ne •)a~i­ 
lìie dalle leggi, come se tali reati fossero commossi neJrJÌÌ-.' 
terno dello Slato. ' ., -;' ·, 

PllEHDENTE. Debbo in primo luogo mettere •i· voli''jo· 
emendamento del senaloro ~IHsa-Saluzzo se egli. pc,:,.1,1~ 11~i 
provocare .la de li be.razione dcel Senato ·in proposito .. _, ·_,_~:.: - .~:Lt 

.......... Ii1JaZo. Non sono (H.tnla d'a~v~o C()~iii~~· 
laonde •i persfstb. ' < ·. ''·'' 

"ll''·':'; 
PBll:•IDENTE. &lelto dunque ai voli I'e.rne~da.meol(),_· co~~j 

sistenle nell'aggiungeré dopo w·parol~ • le l'el'ile, "' pcrco .. e 
volontarie, )) la seguènte frase: .- i ma-li \rattaòtcnlì e.nsli:.' 
tt~nti per sè nn crimine~ ·ecc. • 
(Il Senafo npproya.) _ 
(Il prealclcnte, rlllbl«~•nfosl nt~mialore 11fc;ssa-SicJlitr#);. 
Al>Ma la bontà di formoiare il resto ~eil'artienl~i ~è 
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con quesl'agg:iunta non potrebbe l)ÌÙ susSistcrc; si potrebbe 
iire: • le fcr}\e, le percosse votontarìe prevedute dagli' arti­ 
coli 586, 587 e 588 del Codice penale cd i mali (rati.amenti 
cosUtuenU Per sè un crhnine commesst contro la persona di 
uno schiavo saranno puniti coi lavori forzati a vita. • 
---••&-8.t..LtrZZo. È preets.am~nte la redailnne che ~o 

proponeva di fare. 
l"BBhDESTE. Se ne propone una nuova e più. semplice, 

che sarebbe di sopprimere la menzione del Codice penale e 
Ji dire puramente: « Le ferito, le percosse votontarte cd i 
1uali trattamenti costituenti per sè un crimine saranno punì­ 
bili, ecc.» 

M'.1.118.&•8.U,IJJt;zo. È precisamente quello che intendeva 
col mio primo emendamento. 
lo mi riservava poi dì rasìonare ìolorno alla seconda parte 

llen•arUcolo, credendo che fosse cosa superflua il parlare nuo­ 
famente ·di ferite. , , 
•••••Dl!NTI!. Si traila appunto di votare il secondo pa­ 

ragrafo dell'articolo 3. 
.J&CQts11H0110, reuuore. Je demande à dire un mot 

avant qu'oo mette aux vnix. ce para.1rapl1e. 
•--••oaNn. Je ne vais pas le mettre aux voìx , je vais 

cn donner lecture pour falre connatlre les termes de la der- 
nière rédactiÒn; (Lo legge) • 

PD...,l· Bis.oa:nerebbe che questa disposiz.ione generica 
co1nprendesse tanto i crimini quanto i delitti. 

..-a.CQtJ1Ji:1101ro, relat&te.11 me semble que ceue disposi­ 
tion augmenle1·ail les peines élablies par le Code pénal dans 
des proportions souvent éncnaes ; commc j'ai eu l'honncur 
dc faire observer tout à l'heure que Ics paragra,phes 2 et 3 
de col artlcle n'élaleot pas uécessaìres à l'écooomie de la loi, 
qu'on pou\•ait entìèremenl s'en rapporler d'une rnanière 
iJénérale au1 disposilions du Code pénal pour les infrac• 
tlona commìses sur la personne d'un eso1'.ve embarqué, je 
propoill de remplacer ces para11l'llpbes par la dlsposilion sui- 
nn~: "'': 

e ~ ·cri.Qles -00m111iS su.r la per.:;onoe de& cscha.vcs embar .. 
qué• seront punis en outre selon !es dlspositions du Code 
péaal. • 
•.&11•&-•&ILIJZZO. Io questa discussione bisognerebbe 

addentrarsi alquanto nello spirito della l•!lge; e per verità 
sarebbe forse slato più facile lo scioglimento della que•ll. 
coll'accc11liere una disposizione generale, la quale rlmando!ISe 
al Codice penale la rivendicazione degli altri reali. Ma se si 
"1)0.le lasciare nel lesto della tene una disposilione, la quale 
'~Ji)ii,11.ca più 11everamcnte i reati ordinari in costoro che fanno 
)\J.D.~Jffico di r.eri, bisogna che questa maggior severilà dì 
,~~)fenaa pronunciata dalla leg11e; altrimenti oon polrebbé 
.e&~~ appl\®ta da nessun tribunale. 

Or dunque, o si arresla la l91ge alla penale del semplice 
lr~~o indipenden\emenle da qualunque delltlo, il quale 
pOJ&G venire cemmeoso sopra i ~astimenti, ed allora noi punì· 
rc!M sempllcel1\enle il traffico. Le ferite, le percosse, le se-' i 
vizi .. e.· .. i .lormenli che si co.mll\eltono sopra un baslimento I 
~o sollo la, disp<>ilaione ~onerale della l<11i•· E qui 
.,p)Rìil!. Senato di osservare elle queste ferii•, percosse, tor- ! 
~~~~Jevizie po&iODO essere commesse da .più s1>ecie di 
p~n~:. 

· 1,o possono essere da capitani, da patroni, da sovracaricbi, 
da ll\llorq cbe esercitano sopra 11 bas\hneoto un'•utorilà, op• 
p~,. 4&i sef!!pYci marinai, ovvero dagH si.essi schiavi tra di 
toro.•'~de dunque CCllle in quesla materia poS&ono nascere 
difli~~rse per l'applicàzlone della !e11e. . 
~ ..... ~ili sj rilorna al principio che tra premesso alla 

legsc, é non si \'uole entrare il) questi particolari raggua~li, 
limitandosi a punire il traffico di schiavi, e lasciando che 11li 
altri reali siano giudicali da tribunali· secondo le disposb.i-oni 
genera.li del\a leg~c, opp1,1re la lege "Vuole entrare asso1~ta ~ 
utente in applicazioni più rigoroil8 relativamente ai fatti che 
si commettono sopra 11Ii sebi.,i, appunto percbè questo lll•f"' 
gior rigore è richieslo dalla timrnidtl'di coloro i quali •i dannp 
a questo tr~ffieo, ed allora e nec+rio cl1e ia te1111• 1nedesima 
uc li determini. · . . 

lo quesla parte 1ui rio1ello intieramen~e al ,·oLo del Sonal.-0; 
perii è sempre mio sentimento che la legge debba determi­ 
nare quesli casi speciali e stabilire pene più riaorose pci mc· 
desini i, giacchè trattandosi di persone che banno una sorve­ 
glianza 1 un potere comunque di fatto, &pj;)Ja questi n1iseri 
schiavi, n1eritano di essere puniti con maggiore severUà. 
.1&c-OtrEllOll1t, relatore. La question qui vìenl d'éLre sou­ 

lcvèe par l'bonorable préo1•inant a dèjà élé l'objet d'un sé­ 
rieux examen. Lo1·squ'on a disculé la loi franç.aise de 1831 on 
a considéré qu'on ne devail pas flunir plu11 sévèremenl dcs 
crimcs com!Jjis sur un eselave embarqué11ue les mémes cr_lmcs 
commis sur une personne libre; c'es.t dans ce sens que la loi 
française a été rédigée. Elle a puoi le fai! de la traile commc 
un crim~ special, et elle ... si référée au>. dis119sition• amw­ 
ralcs du Code pénal pour les autres f~frlclions doni un 
esclave embarqué auraiL été victime. Je donneral le<:lure dc 
J'arlicle 7 de la loi dc 1831 ; apres avolr prononcé la mè111c 
pénalilé que celle que nous a'·ons adoptée contre la traile 
des nègres, il est dil: • Les crimes et délits commis à bord 
d'un navire contre un {!SCla\'e embarqué seront punis dcs 
peines portécs par le Code tlénal. » 

J'ai déjà cu l'hon11eur d'exposer les motils qui me portenl 
à croire qu'il serait surabondant de mentionner Jes délits, à 
raiiwn des peine& criminelles, déjà bicn assez sra\'e&, pronon .. 
cées pour le seul fait de la traile, et je crois qu'il sulfirall de 
dire: (( Les crime& co1nwis euvers la perS0J1ne d'uo ell!cla\·e 
embarqué s.eronl punis des pr.-ines por\ées par le Code ' 
penai. )) 
••Bllm•NTB. Uenehè la C•unera. abbia acceU.aLo l'cmen ... 

ùam~nto dcl signor senatore Massa~Snluzio., SÌC(:ome però non 
C ancora stato votalo l'arlicolo a cui questo emeodarueÒ.lò si 
riferisce, è in balia della medesima di poter anche acccltarc 
la surrogazione che su questo e su11li allri due paragrafi se- 
11uenli propone .t'ufficio centrale. 

Esso propone che in luogo dei paragrali 2 e 8 di quesl' ar­ 
ticolo 3 si sosliluisca un solo paragrafo cosi concepito: 

.- Li crimini commessi contro ·la persona ~l uno schiaro 
imbarcalo sar.anno inoltre puniti a termini delle dìaposiiioui 
del Codice penale. • 

PBAHlHINI. lo 111i associo all'emendamento proposto dalla 
Commissione, ma con che si ag(iuoga la parola delitti alhl 
parola c:rhnhti, ed a ciò m' induce la tonsidera.zione c\1c io 
non posso credere clie in tutti i casi previsti dal n' I dcll'ar­ 
lieolo '2 della l•H• proposi• possa realmenle rincbiudor•ì i. 
pena minore che sarebbe dovuta pei semplici de!lltl. 

S11ppo11i.;o elle un uomo deli'equip•iilo abbia fallo uoo 
sfregio punibile corre•ionalmeolc sollanto ad uno degl'infeliei 
schiavi, ma suppongo nello stesso tempo che quesl'uomo del­ 
l'equipallllio •i• fra quei tali ai quali cerlaHIOnle .la Commi•· 
sione non ba, voluto estendere la pena- di. tre. anni .. di reclu­ 
sione; voglio accennare a coloro chè hanno operato.inscientr~ 
mcnle, essendo pienamente pmoaso che la parola sclmte- 
111e11to u.sata uel 11' I ilell'articclo i, o secondo la men le della 
stessa Commissione, intendesi ripeh)la riguardo agli uomini 
dell'equipanìo. 
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ora, se noi consìdertamo che quest'uomo dell'equipaggio 
non può andar soggetto ad alcuna pena per aver inserente­ 
mente partecipate alla tratta, ma che però essendosi reso 
colpevole di un delitto a danno di alcuno di quegt'Infcììcì, è 
neccssano che il medesimo sìa perciò punito; si dovrà seor­ 
g@rc la necessità che si ag~iunga all'articolo proposto la men­ 
atone dei delitti; ,,cr coesegucnza io credo ehe la Connnis­ 
stono fa ulthearneute abhaijilonando ano disposizio.ni del Co­ 
dice penale la punizione tanto dci crhulnl che dei semplici 
dcJitti; tutto al più, se si vuol dimostrare l'interesse massheo 
che si porta all'estlrpaziune d~ tali eriminl, io proporrei che 
sì aggiunga una dìspoelzicnc con cui si autonzstno i magistrati 
che dovranuo pronunziare ad aumentare di un grado la pena 
t~ortala dal Codtee penale. 

Ceu questo mezzo io credo che realmente lutti i casi rìman­ 
geuo preveduti e nessuno andrà ìmpuutto. 

.1A.VQtJEH0'1D, reuacre. La Co1nmission après avoh' cn­ 
teudu les ubservatlona qui vicnnent d'ètre faitcs, accepte 1a 
nreposttton dc l'hnnornble préupinant. 

Mit.Sf!l&.-8~1-.~zzo. Domando la parola per dichiarare 
che mi associo a\la proposizione dell'onorevole senatore 
Fruschini. 
PBEHIDENT~. Esscndn stata accettata dall'ufficio centrale 

l'ag~iunla proposta dal senatore Frasehtnl, il quale vorrebbe 
alla menzione ratta dci cetmtnì accumulare at\<"he quella dei 
delitti. rilerrerù l'articolo. 

Vi è però ancora un'aggiunta separala che formerebbe un 
alinea di qnest'ulnmc paragrafo, e sarebbe quella che i ma· 
gi~ll'ali sono autorizzati in simili casi ad aumentare di un 
grado le pene ordinarie. 

Il paragrafo runarrebbe così conceplto : 
• I crtrutnl e delitti cemmcss! ecotro la p.ersnna d'une schia'fo 

unbarcato saranno inollre puniti a termiui delle dtsposìzìont 
t.lt•I Codice penale. 

" I 1nagistrati sono autoriz:r.ati in qursli casi atl aumentare 
di un grado le pene ordinarie. • 
nus.&·Sll1t1zzo. Domando la parola per una semplice 

osservazione. 
Siccome in tutli i casi in cui è fatta faco1tà ai magistrati di 

ascendere di un grado alla pena superiore non è mai inclusa 
quella che porta la flC.na della nlorte, C{)nseguentemente credo 
sia int<!nzione eSJJlicita dcl Senato di non volere per nulla pre­ 
giudicare su queslo 1i'Unto le disposizioni dcl Codice penale; 
giacchè altrimenti, se si trattasse di reali porlanti la pena dei 
lavori fon.ali a vita di sua nalora applicabile ad uno di questi 
crimini corrunessi a bordo, polrebbe allora il ma@istrato salire 
alla pena superiore, eh~ è quella della morte. 

PBESIDE"NTB. Sare»he necessaria una espressa disposi· 
zione della leg~c che autorizzasse questo aumento di pena 
di un grado relativantl:!nle alla pena della morte. Del resto 
è SCJflJ)re bene che siasi data questa spiegazione onde ap­ 
ll&r.isca quale sia lo Sllirito delle disposizioni che si stanno per 
votare. 

Metto ai voli il paragrafo di cui do nuova lettura. (Yedi 
sopra) 
(È approvato.) 
Metto ai voti l'orticolo in\i010 composto del paragrafo primo 

volalo ieri e di quello votato in questo momento. 
(È approvato.) 
Do ora lellu ra del!' articolo 4: 
• Ari. 4. Quando un bastimento armato pel trasporlo di 

schiavi sarà stato sorpreso in mare. pJtlma che alcun faUo di 
tratta abbia avuto luogo, le pene stabilile al n' 1 dell'arlicol<> 
precedente saranno diminuite di un grado. 

a Se il bastimento sarà sequestralo nel porlo in cui ne 
seguì. l'armarnenlo prima della parten1.a, gli armatori, i pre· 
statori di fondi, l)l:li assicuratori ot.l allri i11tcressati, coloro 
che avranno concorso scientemente all'arouunC'nlo, il capi~ 
tano cd il sovrt"tcarico del bastìmcnlo saranno condannali al 
carcere pt1r lempo non minore di due anni~ nt\. n1aggiore di 
cinque. 

u In an1hi i casi non si farà luogo a procedimenlo se non 
quando la llro,·a dello scopo dell'armamento appari~ca da.Ile 
disposizit>ni fatte a bordo o dalla natura del carico . ., 

(IÌ approvato.) 
• Art.~,. Ogni hash1ncnto di comrneTcio si prc.sun1crà dedito 

alla tratta dei neri) cd armato per essa, salva la pro"a con­ 
trn.ria, se no1l'ìnstalla1.ì.onc, ncll'arman1enlo od a bordo di essa 
na\'c si rinverrà nell'allo de11a cattura o del sequeslJ'o alcuno 
d('gl\ oggeUi (tui ap1)resso specificali: 

• 1 ° Hoccapol'ti in infc1•riala e non in tavole intere, eonrc 
li (lflrtano ordinarian1enle i basthnenti di conuncrcio; 

• <t" Un n1aggior numero di scompartimenti nel corridore 
o sulla coperla di (fuanto sia in uso per lo o.avi di commercio; 

~ :1° Tavole in riserv~ già Jis1loste per questo og@:elto1 o aUe 
a (orinare pronl.amente un doppio ponte, un ponle \'Okl.nle o 
un pont.o detto a schiavi; 

• .}'· Catcnc,·collane <li ferro1 manette; 
.. {\"Una mag~iol"e quantità d'acqua che non e~\gano i bi· 

sogni dcll'rquipaggio di una nave mercantile; 
, {i0 Una superflua quantità di carrattclli od altre bolli alte 

a contener acqua1 a meno che il caJlitano non produca un ccr· 
tlticato della dogana del luogo di 11artenza constatante che g1i 
armatori han110 dato sufficienti garanzie perchè questi carrat­ 
lelli o botti siano riempiti unica1nenle d'olio di pahna od im­ 
piegllti a \ult'aHro com1nercio lecito; 

« 7" Una n1aQ;giore quantità di gamelle o di bidoni che noi 
richieda l'uso dell'equipaggio di un bastimento mereanlili! ; 

e 8° Due o più caldaie in rame, od anche una sola cvi<len­ 
tcn1ente più grande dt quanto lo esigano i bisogni dcll'cqui­ 
pasgio di un bastimeulo di commercio; 

• 9° Infine una quanlilà di riso, farina dì 1nanioca del Bra· 
sile, o di cassa ve, di maiz o di grano d'India al di là dei hiso· 
gni presunti dell'equipaggio, e che non fosse portala sul 
1nanifes\o eon10 facien\e pa.rte dcl cal'ico commer~iaie del 
bai,Limenlo •• 
Tn que\\ta sede dell'arl1colo potrebbe aver luogo. l'aggiunta 

oSsia l'e1ncndamento che ieri proponeva l'onorevole guarda.'."' .t~ 
sigilli riguardante la vendita fatta· sulle c0-ste d'Africa dci JµlO..>;.'.::· 
stimenti.chc poSsono essere destinati alla tralla. , 

Nel caso che sopra le parli di quest'arlicolo che V<'nnero 
Jette non occorresse alcuna osservazione a farsi dal Sena~o,. io 
propofrei di votarlo, colla riserva di aggiungere al medeat~ 
l'emen<ltunen\o del signor g\1ardasigiHi. · 

BON-COMJ"AGNJ 1 ministro di grazia e giustizia. A me 
pare che si potrebbe far luo~o a questo emendamento n~ll• 

4lcrge con un articolo successivo. 
PHElllDtni.lTE. JI si1nor guardasigilli vorrebbe elle-· il suo 

"emendamento formi per sè un articolo a parte, di modo che 
cade la mia osserva1,ione. _ .· .. '> .- 

DE E~RDIUW.1.8. CoH•ultimo paragrafo SÌ prescri10n0 · -fé 
qualità dei cibi i quali non si potranno ritenere in u·na quan~ 
lità superiore ai bisogni d~ll'equlp•Hio, pèrcbè •I presume 
che possano s-ervire per mantenere deMll schiavi non aDDoff­ 
rali nel carico del bastimento. lo ml permetto di ~s81ir\'•r!l 
che- con somma facilità potrebbesi imbarcare·-·qnah:.~\aUr'a 
provvigione non conternplata in questo paragrafo.- ()fldéi_· jfl:"' 
vece di fissare le qualità dei cibi, io proporrei di valenl di 
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una disposizìone generale, e direi : " una quantttù di \'CUÒ~ 
\'a~lic eccedente il bìsogno dell'equipaggio, ccc. 1t 

PBESIDE.RJTE. La parola è al signor relatore della com­ 
·missione • 

.J.&C::QllE•oilo, relatore.·La convention quo nous a\'QHS 
faite avec la France énumèrc dans I'article (} toutos Ics ctr­ 
coastances qui 11eu\'ent faire préEiu1ner (jusqu'à preùve con­ 
traìre) qu'nn bàtimenl est armé pour la traile. L'urtlcle 5 qui 
est soomis à J'approbatìon du Séuat est la copie lexluelle dc 
la convention. li ne convìent pas que nous fasslons des chau­ 
u:ernenLs à cet artìele, autrcment Ics crolscurs seraient cn 
droit d'oxìger pour nos uavlres des condtuces plus onéreuses 
que pour ceux des autres puìssances. S'il n'y avait d'autres 
p~és.ompUons que célte du paragra1)be ~}, tes observatìons 
faltcs par le préopinat auraicnt un grand poids ; mais Ies pa­ 
ragraphes 5, 7 et 8 se préoecupenl de la provision d'eau, du 
11omb1-e dc gamelles et dc hidons et de la capaeìtè de la chau­ 
dièrc pour fairc cuìre les alimenta excédant tes besulns pro­ 
balllts de l'équipa1e. Je crois quc ceL arliclc doit · Clre voté 
teJ qu'il est proposé. · 

w•BB.E. Amme\tendo in mas%ima le osservaiioni falle dal 
relatore della Commissione, vorrei soltanto che si cangiasse 
la parola francese di maìz nell'italiana gran turco, pofchè 
questa parola u·aliana esiste. 

a.a.crotr11:•0110, relatore. La Com1nission n'a fait aucune 
traduction, elle a roproduit texluellement l'articlc proposé 
dans le projet ministérfel. · 

PBE81DENTE. La qu~sUone è d\ poca importan1.a, e. non 
è qucsli.one legislaliva, giaechè. sarà lecito nel puùblicarc 
la le~ge di t~aùurre la parola ·matz in italiano, Onde non oc· 
correndo deliberazione veruna.i io non ho che a mettere ai 
voli l'articolo. 

111oa1&. Domando la parola per dire che crederei meglio 
di conservare il vocabolo 1notz a preferenza di quello di gran 
turco, giacehè n primo è più 11eneraln1ente conosc.\uto. 

PBE81DENTE. Metto a( voti l1articolo primo. 
{È approvalo.) 
La parola è al guardasiailli per isvols:ere l'articolo che 

intende sia in aggiunta a questa legge. 
BON ... COll.P.1.G:N• 1 1ninislro tli gra:.ia e g-iiislizìa .• Pct' la 

considerazione che io ave,·a esposta nella seduta di ieri> mi 
pare imporlantissi1110 cl~e a questo luogo s1 inetta una dispo· 
sizione concernente la vendita dci bastimenti. 

Dalla lettura che io feci delle relazioni che pervennero al 
Ministero circa· il modo intorno a cui si J)assa la lralta dei 
neri, bo potutO conoscere che questo infame traffico trae la 
sue pòssibilità di esistenza dalla vendita che si fa dci basli­ -ti .. Nè mancano i sospetti, anzi più che sospetti; onde a 

.. '/tiiti&lo fallo è necessario il 1irovvcdere colle le~gi del paese, 
· àftincbè niuno dei noslri nazionali prenda parte a questo ge· 
nere di. complicità per fatto di traffico. 

Non mi commuove adunque il ragionamento che fu recato 
di non trovarsi una disposliione siffatta in alcuna delle pre­ 
eedenU legislazioni, nè dei trallali; perciocchè ognuno sa che 
le Jeui penali si.fanno e si variano secondo portono le esi­ 
&••del lemvi od i fa\ti criminosi ai quali oocorr.e di prov­ 

. 'fede."•· 
,, Nèlla vendita dei bastimenti destinati a\ traffico debbonsi 
«Ui11in11uere due ca&i: o la vendita sl .fa ad un nazionale o si ra 
llofrila estero. 
''·'~'pr)mo.éaso provvedono abbastanza i principil genérali 
di .àtiq'ne intorno alla complicità; OKf!ello questo suffi. 

. dleritimlen.ledefinllo dal Codice, e che si volle espressamente 
eonfefm.are nell'articolo 3 dell'attuale redazione dell~. legge. 

Nel seconi.lo parini convenga stabilire ùuc casi di co1uplicità: 
l'uno.In cui il bastiniento porti nella sua struttura quei caral· 
teri per cui lo sì riconosce come alt-0 a servire alla ti'alta tlci 
neri, l'altro in cui la ,·endita segu!l in quel loo~lii nei quali 
suole farsi la tratta) e srgua senia osservare le prescrizioni e 
fare le dìehiarazioni prescritte nelle nostre Ie~gi. 

lo [H"01HH'rci pc1·\antl.) un arliculo, i.l quale sarebbe. e.o':.\\ 
concepito: 

11 Si presu1ncranuo con1plici del reato di tl'atta : 
, '1° Coloro che. faranno ad un estero la ''endita d'un basti~ 

1:nenlo in cui concorra alcuno dci caratteri dcscrilli nrll'arti~ 
colo 5° ; 

- 2° Coloro che senza la licenza prescritta dall'articolo f), 
dai re.gofo.1nenU deHa 1narina n1ereanlile e. da.U'arHt{1~u ,1 't 
della legge penale 1H gennaio 1827, avranno fatto àd un altro 
la "cnilila ili un hasli1nento sulle coste occidentali d'Afl'ica 
con1presc tra il Capo Verde eJ il t011 grado di latitudine nie~ 
ridionale, o sulle coste del canale di Moiambico e dell'isola 
di Maùagascar. ' 

Jo prego il Senato di considerare che fu appunkJ t]nesla 
disposi1,ione che in gran parte indu:.se il Go'Verno a p1·01}01.·re 
il presente progcllo di legge; la quale otililà 111anchercbbc 
quasi affatto allorchè non fosse accolta, porchè noi avremmo 
nna disposizione assai rigorosa, n1a che in pii'! casi potrebbe 
riuscil'c affatto inrfficace. 

PRESIDENTE. L'articolo H proposto dal ministro sarebbe 
cosi concepito. (f,o rilegge) 

01 ~18'1'.t..&NE'l'O. ?tli pare che quesl'artit~)hl ahhla una 
lalr. gravità nell'intc1·cssc dcl nostro eon11nercio, che io pro~ 
porrei fosse rin1andato alla Conuni::;sione. 
PRE8IDENTE. La Commissione a\'e\'a già fatto studio di 

questa n1ateria, perchè contenuta già nel J)rogt~lto 1ninislc· 
riale. 

Non era con.te1nplata la vendita dei bastimenti snlle caste 
occ\dentaH del\' Africa colle minule.. indica1,\oni ora proposte, 
ma vi era la vendita i.lei bastin1enti sulle coste d'Africa, to1110 

portante seco il sospetto di tratta. 
BIClCI .._LBEBTO. La Commissione non islin1ù Jovcrc 

adollare un articolo quasi consin1ile, il •. · · ·~.già.conte. 
noto nel progetto del Ministero, prim , .. pc1'chè le 
credéltc affatlo inutile} considerando· ,. · ro i quali 
avranno eona vendita del \oro ba$timen\u CoUtr\l}ui\n dire\~ 
tamcnle od indirettamente alla tratra dei neri, già erano 
colpiti dal primo e secondo articolo sotto Il non1c di ar· 
ma tori. 

Per altra parte vuolsì osservare che l'articolo non 1>rl~suu1e 
nemmeno che il delitto abbia avuto luogo; esso dice: e Chiun .. 
que ha venduto un bastimento ehe era suscettil.Jilc di fare la 
tratta dei neri, C presunto a'·er fatto, eee. • Ma bisogna però 
provare che il basti1ncnt~ effcltifameute·si sia dato alla tratta. 
se qucst() bastimento avrà servito ad un com1nercio onesto e 
lecito~ io non so perchè st stabilirebbe una presunzione 
legale, la quale non è giustificata nemmeno dal fatto, non 
essendovi nemmeno il corpo del delitto. 

In quanto poi a stabilire la presunzione legale di traila por 
un bastimento che non avrà adempito alle proscrizioni volute 
dal regolamento marittimo sulll vendita doi bastlmenll all'e· 
stero, mi pare.si possano fare due osservazioni. 

Primierameote io non so come si possa applicare una pre· 
scrizione, la quale è diretta a tutelare il ritorno e l'interesae 
dtJ\lll equipaggi alla traila ; queste son-0 doe cose molto diffe­ 
renti, e che appunto ìn waterin criminale non conviene con· 
fondere. 

secondariamcnl<: parmi si possa stabilire una colpabilità 



-4-00- 
SENATO DllL llllGNO - SESSIONE DEL 1852 

per colui il quale non ba adempito le presctlzlcuì delle leg:~i 
marlttnuu sulla vcnt,Jila dei baslimenli all'estero: bisogna 
pero che eITel\h'amcnte sl sia trovato in caso dì poterle ese · 
gulre. 

Ora sulle coste d'Africa non esistono aulorità sartie in 
nessun punto. Io rappreseutc il caso che un arn1alore abbia 
il suo hastìnrento fu condlzlone di non poter più rttoruare, e 
clic quindi sia ohhligatn di operarne la vendita; costui subisce 
già una multa gr.avlssi1na (stabilita slnc a 20 1nila franchi), 
per non aver adempiute alle regole sulla vendita dei basli· 
menu ; io domando se yo~rà aneora presumersi di aver fatta 
la tratta. 

Egli è nell'impossibilità di adempire ali~ preseriaìonl della 
h.\g~c, perchè autorità sarde non ce ne esistono ; qutndì è 
oh1l1igato ad abbandonare ìl suo bastimento e perderne l'ln­ 
li ero capitale, perchè se vuole salvarne una parte operando 1 

una vendita, cade nella preecrleìene leiale della tratta. 
lo credo che l'emendamento dovrebbe almeno dichiarare 

cke « sarà presunto di aver voluto fare la tratta qualora non 
;11Jùia adempiuto alle regole stabilite in ordine alla vendila 
dci basliu1cnti, sempre che vt esistano in quei sili autorità 
sarde alle quali possa ricorrere. a 

Un capitano il quale si troverà a due mlla rui~lia distante 
ùal punto dare siederà un'auterìtà sarda, come lo si potrà 
rendere rfsponsabiìe di 11011 aver eseguite le prescrizioni sta­ 
hilife dalle leggi, lo quali assolutamente non poteva adem­ 
picre] 
PÌlESIDlli':NT.'1:. La parola e. al senatore PjnellL 
.. 11'ELLI. L'csservaztone dell'onorevole guardasigilli di· 

mostra abbastansa di' quale iniporlaoza. sia la di&posRione 
che cade in dlscusstoae, e per convincersene bib<fg;ua rilleltere 
precisamente allo scopo di questa vendita di bastimento. 

Quesl~ scopo non può essere serupllcemeote quello di 
proteggere l'equipaggio, ma tende ad assicurare l'effetto di 
tutta la legislazione sopra i vari -puutl a cui questa deve 
estendere la sua sollecitudine ; l'esservi per conseguenza dei 
casi uei quali vi possa essere un patrocinio Jl4rlicolare 
quanto a11i equipaggi nazionali che debha esigere Posservanz.a. 
ili tutte le c. r impedire che si facciano vendite contro 
questo0sco ve far perdere di \'isla, come io diceva, 
l'oqetto e •. . le cade sotto questa lelll!•· 

L'ollgelto esta logge è d'impedire efficacemente la 
lratla del aeri che si possa commettere anche fraudando i 
re,olamcnli della nootra bandiera. Quai i: la frode elie si 
co1u1netle ~ È appunLo questa, che mentre è assai difficile che 
con LlasUmenti sotto ~a bandiera nazioo•le si avventurino i 
sudditi a far la traila dei neri, trovano a&evole il pra\\care 
•1uesto traffico abbandonando la bandiera, snaturando, co™' 
suol 4irsi~ il bastimenio e facendolo passare - soLto bandiera 
:>lrauiera. ' 

Si fa, è vero, alienazione di proprielà1 ma &.imile alJena­ 
zione in questo caso 0011 è ebe un mezzo per raggiungere l&­ 
scopo della tratta. Conviene dunque non perdere· di 111ira 
quest'o1111ollo prinoipale e non ver,.re in rnolti dubbi sopra 
l'equità della legge relall.a)llente a quei casi In cui non si 
commetterebbe un'infrltiolle ai re11olalllenti. Se a \onore di 
•1uesti non vi sarà in(ruione, allora cadrà di sua natu1·a li 
disposi• dell'arlicolo, perchè al parla sempr<> di vendita la 
•1uale è falla con lufrazioll(! dlii re11olamenti. Quindi io credo •li• ma,ntenendo la redazioue qualé venne proposta dall'ono· 
rcvole guardasigilli, si adempia· auolntamente allo scopo, nè 
t'l sia d'uopo d'introdurvi verlllna .c.\ausola la. qna\e sarebbe 
cerlamenle _una nuova via aperta alle frodi che sì volessero 
com lllellere. 

fRipclo: o vi lia infrazione dei regolameuli 1 eù Jtllt>ra è 
giusto che si ricorra anche alla presunzi.onc la quale viene 
uect'ssariamontc daU'essersi fatto passare il baslimento sollo 
handiera estera per tacilitart! ciò che non si sarebbe potuto 
fare sollo bandiera nazio.nale1 o che i regolamenti I).on sono 
in l"igore in quella data pal'te di territorio e per conseQuenZll 
non poti'il riguardarsi commessa Vinfrazione dei 111edeshni, 
ed in questo caso non esisterà la frode. 1 

' 

a1c.,1 UJBEBTO. Ha fuoao l'infr.uìOne d<ii regolamenti 
se1npr~bè la vendita è fatta senza autorizzazione. ed in. 
questo la legge, siccome è legge fiscale, non amoiette distin~ 
zìone se 1•otevasi o no oltenere questo permesso. Ma io credo 
che non si possa lasciare questa latitudine quando si lratta di 
applicare una pena corporalei la pena della galera~ e che i.n 
conseguenza è forza che la logge sia mollo precisa. 

Del rimanente se si vuole stabilh·e una leue di stato di 
assedio relativamente al commereio d'Afriéa,alloraènalur.alc 
l'abbandonare tutti l principli di diritto criminale e non 
tener conto di quelle garaniie che l• le11ge ed il legislatore 
accordano a tutti gli indivi~ui. 

11.IJ&&TaI. La proposta dell'onorevole iuarduijiilli ù 
conforme alle uiassime della legislazione penale, le quali 
vo3liono puniti come reaLi quegli atti preparatorii che por­ 
tano seco gravi pericoli per la pubblica sicurez1a e l'ordine 
sociale : quc'1li atti che possono esser rnezzo a coJ.Bmcttere 
delilt!. 

Cosi la le1u1:è punisce la fahbricaziooc, la vendita, il porlo 
delle armi insidiose; bencbè gli alti <lei fabbricare, del ven~ 
dere, del portare sia.no par sè. innocui e lnora.tt. 

Ma la 16ile proibisce le armi insidiose come islrumenti di 
delitti, percliè presume che l'uomo se ne munisca per ahu­ 
sarne, o che sicno occa'.sione ad abusarne, benchè ao.n "i sia 
l'inlenziono. 

Cosi la proposta 1uinisteriale riguarda come atto prepara· 
Iorio alla tratta la vendita dl una nave sulle cost• del\' Africa 
e ne' luoghi in essa indicati. ~ 

Non possono essere che utili le disposizioni che tendono a 
prevenire ed accertare questa specie di ·crimini cbe \l wn.;. 
corso di tulle le nazioni non ha ancora potuto impedire, nC 
molto scemare. 

È coo.,.enUt0- da \nLli, compresi gh 0-nore\·oli membri della 
Con1missione1 che imporla principalmente andar incontro 
colle precauzioni alle astuzie e agli insidiosi arti6eii dcl com~ 
metUlori.di (lues~i misfa\U, i quali '1ineono nel p'iù dei casi gH 
accor1imenti de' leaislatori, e che importa più prevenire i 
de.lilli, agevolarne le prove che approvare le pene. Ora la 
proposi& ministeriale Ila questo vanlaggio, di essere preven­ 
tiva, togliendo o scemando i mezzi di trasporto coll'ìmpcdirj,\ 
la vendita dei basUmenti in luoghi dove il mercato dei nerH . 
più frequente, come sono le cosle dell'Africa e altri luogbl 
espressi nell'articolo che si discute. 

L'onorevole relatore dice che il possessore di un basti,• 
menlo può essere nella neecssi\à_ di venderlo, come 'per 
esempio quando li legno si trovasse in caltivo alato e I con­ 
soli a cui ebledere la licenza fossero mollo lontani, e quindi 
vi •arebbe nn danno pel cl\ladino. 

Ma non mi pare ohe un caso rarisslmo·d'lntorosse privato 
possa pesare di più nella mente del legislatore che nna dis­ 
posi•iene d'erdlnc pubblico. Un caso parlicoltre no11 e,,.._. 
mai nei calcoli del legislatore,.il quale per una lr!ta ma·1111mt 
riguarda ad id quo<lplurimum accidll.. '·• .>t;;-_:- 

11 possesiore di on bastimento non è sorpreso dalla iepe,_· 
la quale lo ani1a el1e per vendere In qualunque luogo Uìbl" . 
socna di una lieonlUI e che per vendere sulle coste d'Afrièa 

' 
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abbisogna della licenza, sotto pena criminale. Così avvertito, 
non ba motivo di lagnarsi della legge. 

La relazione dice che. .se il naviglio è staLo venduto per 
fare la tratta, è punito dall'articolo ·1, e che non è neeesearto 
occuparsi una seconda volta di questo fatto. 

Ma non è il"faU9 medesimo di cui si occupa l'arttcelo 1 
della Commissione, è la disposizione ministeria'.le. 

r,a Commissione pone una pena alla vendUa conosciula e 
certa per fare la tr~Ua ; e il proJileUo ministeriale stabilisce 
una pfesUnzione dì vendila criminosa di cui rimarrebbe 
ignoto e incerto il· Jine. Aeevola la prova del reato, 
Senza la proposta ministeriale, la vendita di una nave sulle 

coste dell'Africa, eec., senza: licenia, va impunita, benché ci 
~ila l'articolo t deUa Commissione. 

Secondo il progetto della Commissione bisognerà provare 
che li legno abbia servito alla tratta illecita, prova difficllis~ 
i:oima e nel più dei casi impossibile. 

Le difficoltà ebe si fauno intorno alla proposta aggiun!• 
stanno tutte contro la legge del 13 gennaio 18~7; cioè che il 

.- console è lontano ; che non si potrà agevolmente ottenere il 
11M"messo di vendere ed estenderne I'atto, e che quindi si 
farà un grave danno al possessore del butlnsenlo. 
Ora se queste difficoltà non impedirono la sanzione e ).I 

mantenlmente della legge ~I t827, è chiaro che esse non 
pouo·no ·oslare alì'accettaslone della proposta ministeriale. 
La l"ll!IO del 1827 non ha prodotto in un quarto di secolo 
alcuni degli inconvenienti supposti dall'onorevole oppositore. 
Nessuno per pari ragione potrà produrne la legac attuale. 

Si oppone che, essendovi nna multa, non è umano aggìun­ 
grre una pena criminale. 

Ma, signori, la ~olla è stabilita per assieurare la sussi­ 
stenia 'aì marinai; la pena criminale è per l'abolizione di un 
crimine. Quindi non è tnumano aggiungere una pena crimi­ 
ualé, ma è cosa rag:ionevole e riebie&ta dall'importanza del- 
1•01110110. 
Quindi appoggio con tulla l'enel'l!ia la proposta dell'onore­ 

vole 111lnlsll'O 1uardasigllù. 
•.t.•••·8.1.LIJZW:O.,Parmi che l'emendamento, o per me­ 

glio dire, l'articolo riprodotto dall'onorevole guardasigilli 
concernente la vendita presunta fatta in frode del traffico dei 
nert, si creda avere una conseguenza molto maggiore di 
quella che per sua natura reea la legge. 
Pregéi il Senato di osservare che è facile di scorgere nena 

dispo&izione di quest'artleolo che qui non si lraUa di stabi­ 
Ùrc una pen.a, m·a semplicemente delle presunzioni le quali 
pnnno dare diritto agli incrocicchiatori di arrostare un basti­ 
rn-erito·per le perquisi·ti011i Che sono permesse.dalle conven­ 
z\of;lj inti!:fDa'lionali e procedere contro esso a termini della 
1.g-e dello Staio. , 
O~duuque Il disposto della legge che dà dirilto ad una 

,pRè_aUZione, _l'autorità che concede la terge agli impiqali 
agenti ed ai magistrali .di procedere contro chi trovasi sotto 
questa prevenilo-ne, sono lolle operazioni te quali tendono a 
chiarlre dci f:i.tli e lasciano libertà· ampìa di difesa a ehi si 

· 1r0nsotto il poso di cotale presun~ione, 
'.(:Onie og:ilun vede, se -questa vendita la quale. viene a 

p\!tllÌR· giunta considerala. solto un sinistro a1pello, viene 
iil~.di1J1oslrata esse""i falla per caso di naufrl\!io, per un 
4'fU .qQ:aie· è per sè s\esso baAtan&emente giu1titìeat:0, e11a 
'.~liba.stanti -per far ces&:lr:e ]e precauiio-nj i essa non 
'.<!~~ '.lìtogo ad ·ulteriori preeantioòl, nè ad altri proee- 
dlm~:". •. · 
··-'!!li.non s'3'l'C>!a la dift•sa quand'llncl1e queslo supposto 

ç.,..\l'à>'Tllllt~re :alla t""e omilllma della tratta dei neri ··_..:· _- .- . 

renga tradotto Innanzi ad un magistrato ; egli avrà sempre 
libera la facollà di presentare e far conoscere comc'ifi quel, 
passaggio, in quella latltu~ine, in quella data residenza egli 
non abbia potuto uniformarsi alla legge ché fu emanata per 
lui, come pure di non aver potuto ottenere un certificato, nò 
aver fatta la Yendi!a nei termini voluti dalla lelll!•· · 

Io dunque non vedo in questa disposizione proposta dal~ 
l'onoreVo1eguardasigiHi se non che una precauzione 1nagalore 
per impedire la tratta dei ~eri; non vedo se non che un 
onesto sfono della ·regg;e onde far prevaleie i sentimenti di 
libertà sopra i mari a'f-cbe da noi remoti , onde rendere 
edotta tutta la navigazione e tutti gli iocrocic:chiatori che 
giammai lo Stato Sardo non 11otrà approvare qualaiasi atLo 
che direttan1ente o ìndirellaniP-nte possa dar pretesto alla 
tratta dci neri. 

Credo pertanto che l'articolo del guardasigilli· debba esser 
adottalo percbè non osta alla iiberlà della dife•a di chiunque 
potesse trotarsi sotto quella prevenzione e credo che sotto la 
impressione dell'interesse generale che vieta il traffico dei 
neri, debba cedere ogni interesse particolare di commercio 
e di speculaii one privata. 

llON•COKP.a.UNJ , niinistJ'O di gt"azia e !Jiusti:iu. Io 
opino che una parte o tutti gli inconvenienti che si temOno 
dall'articolo proposto siano tolti allorquando .net priilcipin di 
quest'articolo invece di dire che coloro che eS~ulranilo la 
vendita del baslimenlo si abbiano per complici dei fallo della 
tratta, si dica che la vendita si presumerà fatta per servii"<' 
a.Ila tratta; giacchè in qÙel caso, se risulta che la tratta non 
ha avuto luogo in tempo prossimo alla vendita, non \'i sarà 
rondala presunzione, ne potrà appllcarsi alcuna pena. 
Che se invece si sarà fatta la ,-endita di un oggetto, di un 

bastimento che per la sua natura sia sospèlto e pel luogo 
stesso della vendita, e per essersi omesse le- formalità pre­ 
scritte dalla legge, o perthè dopo di ciò sia seguilo Il fatto 
di tratta, allora certo la presunzione non è solamento rite~ 
nota dalla 18g'F, ma essa ha fondamento neHa natura dlUa 
cosa. 

Ora noi Siamo in quel easo in cui la vendita di un oggetto 
che naturalmente si deve credere fatto per servire ad un 
crimine, che anzi dà l'iostrumento principale di questo cri~ 
mine, non può a meno di esse.re soKgelto alla sanzione della · 
legge penale. 

RICCI .t.LBEaTo. Domando la paròJa per rispondere ad 
alcune osservazioni dell'onorevole senatore Màssa ... Sa1uzr.o .. 

Lo sviluppo che e11li ho dato alle C0118<'111lenze di que&to 
articolo, provando -cìoC che l'errebbero aecresciuli - i- dltiUi 
dell'incrocicchiatore in ordine ai bastjmenti che ii. troveMb· 
bero in condizione di vendita faUa senta: aotorinazione, mi 
sembra il motivo per avtentura il più forte per cui debba la 
Ca1ncrà aslenersi dall'adoltar-c l'artfooloitJBedesi1no. 

Di fatto, mentre una simile dlsposiiione non esiste in nes~ 
sun Codice ni.ariUimo di 'Europa, essa meltcrobbe la nostra 
navigazione in una condiz.io_oe inferiore d'assai a ·tutte le 
allrc accordando a -danno della no:dra ~ndiera un diritto 
agli incrocicchiatori che non avrebbero relativam~nto u 
nessun'altra; 
PINU. .. 1. lo ebbi già l'onore di far osaervare al·Senalo in 

nn'oeea&lone precedente che Je. disposizioni risJUardanU il 
diritto internaiionale nofl hanno diretta connessi'One colla: 
le1111e elle discutiamo. ' 
Queste disposizioni nnn banno a lemerc nessun:t innova­ 

zione percbè_ nascano dai1·raltati i quali ha~no determinato 
i punti estren1i entro i quali sono aul-Oriim&i gli inerocietbi:a• 
tori a procedere alla visita: punti che risaltano i-io dalla 
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couve.niiun~ del mese di ago'E:>to 1.8a-i; sia dal noto ar.ticolo 
addizicnule. 

È bensì necessario che si colpisca una vera frode~ merce 
Ia quale si renderebbe, come ho già fallo presente, assoluta­ 
mente trustrauea qualunque applicaiionc di pena portata da 
qllcsla h.'gge; egli è eviùenlt:' che se non Si colpisce quel fatlo 
per il quale il bastimento cessando di appartenere alla nostra 
bandiera si mette sono la protezione di bandiere estere senza 
una dlsposlzlcnc che sia abbastanza stringente per obbligare 
a dare a questo fatto il suo aspetto genuino ed onesto che 
Jeve avere fuor di OijUÌ sospetto, nero SÌ potrà mal ottenere 
fuorché un'applicazione affatto illusoria della legge ìn .quc­ 
atlono. 

Quan1\o si tl'a\ln di venùìte faue per circostanze straordi­ 
narie , come sono quelle supposte dall'onorevole senatore 
l\icci, io domando quale dlfflcoltà vl sarà per il proprietario 
venditore di accertare l'identità di questo uaeurueuto che ha 
venduto, cioè di accertare, dopo il ratto dell'alienazione, che 
egli aveva {\t'QC~lh1to ad un commercio regolare ~ 

Se vi esiste 'questa prova, egli la darà ; non sarà punto 
diffleile il provare che queu'Idcntìco bastimento elle ha veu­ 
duto ha fatto il tale vinggiu mediante cui rtmane affatto 
purgato da ogni sospetto di tratta di neri. :\la ove non si passa 
porgere questa prova e risulti che la vendita dcl basthnenìo 
venne fatta per servire al vituperevole traffico, io non veggo 
quale riguurdo possa meritarsi costui. 

Avrb t'ouore di soggiungere coll'onorevole mio collega 
Mass::i~saluZ'(,O che non si tratta fuorchè di presunzlone ; per 
conseguenza colla JH'O\'a, come io diceva, che si darebbe del­ 
t'uso dcl bastitnentc venduto si troncherà sempre la via ad 
ogni procedimento crlminale. 

F..gH è {\11nqU.e e~scn1.iale che que!)la d1spnsb.ione .'t'enga 
conservata, e non reggono, a mio a,·viso, gli appunti che si 
fanno pe1• dintoslrarne l'inopportunità • l'ingiustizia; egli è 
:inzi di tutta necessità per il co1n1ncrcio che esso sia Lene 
istrutto, che non sono quesle le vie per le 11uali può am1>liare 
la sua sfera d'azione. 

Io credo che se qualche danno 1iarticolare si può temere 
(ma nol sarà in realtà) per qualche navigatore in certe cil'co .. 
stanze dall'obbligo di fare delJe indagini èla cui si tro,·crebbe 
dispensalo sCnza qu('st'articolo penale,' non ne sorgerà però 
1nai che un vanta~gto rer il coJ~mercio e non già un 
incaglio. 

Egli è necessario, replico, che il commercio ben comprenda 
c\ie le "ie prr ampliare la s.ua a2.ioue non sono qucUe di 
agognare a questi lucri, i quali sono dichiarati infami dalle 
Jt•ggi delle na7.ioni civili. 

Per ciò io credo che la legge sia e morale e provvida men .. 
tre mantiene le disposizioni delle quJli si tratta. 

u..1:c'"1 &.LBEB'QI., L'onorcvote ~enatore preopiuante ha 
creduto diininuire la gravità Jelle osservazioni da me fatte 
contro 1'e1nenù<1mento proposto dal si~nor guardasigilli tli­ 
cendo che f{nest\~1nenda1nento non slabìliva che una presuo~ 
zione legale, che i magistrati del paese saprebbero apprezzar(~ 
al loro ginsto. valore. 

Sen1.a voler entrare nella questione di dirillo, io dir() che 
se ta giusti7.ia e l'equità dei 1naglstrali del nostro paese po· 
trebbero ra.,5icu1·a1'mi cnntro 1e consc-guenzo funeste di que­ 
sL1arlicolo, ri1nanc però sempre la conseguenza a danno della 
nostra marina, cioè1 che questo emendamento stabUienilo una 
irregolari là nelle carte di ·bardo, e questa irre~olarilà. dando 
diritto :t;.;"l'ini:.·rocìcchinlori di procètlcrc aJl•arrel!to Jel basti­ 
tneuto, e di cuudul'lo a G\•nova, Cfi~t\lu~scc un danno gra"tis~ 
~imo JH'.r la IHHlr,f OlarinC!'iil perchè p1•r J'C-fft'ltO di ()Oe&(ri 

irreg~ladtà il ba.s\i1nento '5-ardo sarà arreslato dagl'incrocìc­ 
chiatori e condolto dalle cosle d'Africa al porto di Genova a 
totle sue spese e con lutle quelle conseguenze dolorose-che 
ne risultano per gli armatori del bastimento arrestato per 
semplice sospetto. 

&.LFlttBI.. L'onorevole senatore Ricci, opponente a\Parli­ 
colo proposlo dal signor guardasigilli, ha colto con 11101ta 
destrezza l'opportunità che ebbe di sottrarre il Senato alla 
hnpressione prodotta dalle osservazioni . faUe da uno de,:li 
onorevoli senatori preopinanti, il senatore Massa-Saluzzo, 
(talle parole- del quale poteva facilmente ventre a risultare 
che la legge che noi stiamo discutendo possa dar nuovi diritti 
agl'incroeiccl1ialori a danno della nostra marineria. Ed egli 
ora ''enne spieganilo questo suo pensiero dicendo che i 
venditori o piuttosto i compratori della nave, che noi vogliam 
sospetta di essC're impiegata al traffico dei neri, trovandosi 
con carte irregolari, per ciò solo poJrebbero essere fermali 
dagl'incrocicchiatori e ricondotti ~Genova od altrove. 

Ma egli è qui n punto, ed è ebe'ques\a irregolarità nel caso 
di cui si tralta non può avvenire sen:ia Che avvenga nello 
stesso tempo on 1uoli\'O grave di sosp~tto contro al -compra­ 
tore dcl Lastimento; il che risuUa, a mio avviso, dalla giusta 
interpretazione della. lc.~gge, cui si riferisce il praseUo èl!e 
stiamo discutendo, 

Porse il torto di questo pro~etto s:irebhé di accenni:1reuni· 
camenle all'articolo 12 della legge del 1:l gennaio -J 827, e noo 
all'arlicolo 51 dcl regolamento medesimo, perchè veramente 
l'articolo H nella parte penale della legge e assoluto ove si 
dice: '( colui che se1w.a averne ollenuta la licen1.a. in iscritto 
avrà venduto ad un estero un bastimento coperto della nostra 
bandiera, incorrerà nella multa di lire mille estensibile a lire 
20 mila. n 

!Ha qual è questa licenza cui si accenna i Questa licenza 
\'iene definita all'articolo 5'1 del regolamento ove è detto : 
• nissun bastimento coperto della nostra bandiera potrà esser 
venduto senza licenza dcl Consiglio d'ammiragliato, se la 
vendita ebhe 1uogo negli Stati nostri, o dei consoll all'estero, 
se ebbe luogo nella loro ginrisdizione. • · 
,.. !\la, osservava il senatore Ricci, sulle· coste d'Africa nelle 
parti che sono più specialmente indicate nella legge, non vi è 
console, donque"il vendilore sarà sen1pre senza licenza, dun­ 
que sarà sempre sollo il peso della presun1.ione. 

l\ispondo elle niuoo cadrà salto questo peso quando avrà 
venduto il bastimento sen:ia licenza in ·Un luogo dove non e 
giurisdizione, perchè dove non c'è console allora cade la 
presunzionl-". 

n1cc1 .t..LBEBTO. In lai caso la legae è inutile. 
A.LFIERI. Non è inutile perchè non vi. è un solo molifo 

di presunzione, giusta l'articolo proposto d;tl guardasi1illi. 
E2U dHfalti propl.)W due ca~i di presun1.ione, cioè la veridila 
di un bastimento fatta all'estero, e quella fatta sotto il peso 
della presum.lone di colpabilità .•. 

Blt::CI &.LBEBTO. Allori!. bisogna combinare i due casi. 
&&.FIERI. !\li permeLta. Io non posso fare conversazione. 
PB.Etll.Dli'.N~E. Prego il S<:natore Ricci :t lasciar terminare. 
AILFIEBI. Dunque io credo che giusta l'emenda1nento 

11roposto dai}'onoraYole guardasigilli si viene a colpire chi 
veran1ente ha pr'eferìto d'incorrere in uni multa di lire 1000 
a 20,.000 _mentre poteva ottenere là licc·nza e non ha volato 
confQr1narsi alla legge, e f{uesto solo fatto d'inconf{)rm-H.à 
volontaria alla legge è già una prcsunziolie, e già un sòs~tlò 
di rnala condotta. Se 1101' è nella .giurisdizione di un Cona0Je1 

non è H easo di prersun1.ioo <l; ma, dice l'onorevole p'r-eopi ... 
nante, f:.1eéiamo un caso che non è stato· fatto da nissnno, 

' 
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slcurameuto questa eonslderazlone ha una certa gravltà ; 
tuttavia io non credo che sia una obbiezione veramente 
dirimente. 

Da lutto quanto si è detto, e da quanto si è potuto da noi 
sapere, pare che questo modo di partecipazione alla tratta dei 
neri sia il solo adoperato net paese. Ora. ciò essendo, non 
facciamo la legge piuttosto che fare un allo ipÒcrita, mentre 
il solo caso che veramente si fa da noi, è non solo Lia biasi­ 
lftare, ma, direi, da matedtre , ene s.i trovi incluso nelle pena· 
lità inflitte dalla legge. 

Veramente io non potrei per nessun modo a-sociannl al 
voto approvativo di questa legge, se dalle penalità che essa 
commina escludesse questo fallo. 
RICl'I ALBERTO. lo non avrò dlflicoltà nessuna di fare 

anche adesione all'articolo dell'onorevole guardasigilli se egli 
uvrà la bontà di dichiarare essere nella sua intenzione che in 
tutll i punti dove non sono consoli effettivamente; come ha 
osservato appunto l'onorevole preoplnante, non ricorra· nella 
presunzione della legge colui Il quale non av-à adempiuto 
a11e prescri'l.\oni stabilite lla1la medestme. 

Propongo formalmente di aggiungere Ia menzione del­ 
l'articolo 51. dove e definito in quali casi la licenza si debba 
ottenere. 

Se l'onorevole guardasigilli dice essere suo intendlmuntn 
che non siano colpiti quelli che avranno operata la vendila in 
un sito dove non sono consoli, io non ho nulla ad opporre; 
ma io non credo che la lt•ggc citata si possa Intendere in 
questo senso più. largo. 

noN-COllPAGNI, rniuistn.> di graz}a e giustizia. Bvlden­ 
temente celt'artlcolo 51 dcl regolamento non si fa luogo alla 
multa nei casi in cui non è giurisl\i·1.\one consotare, giacchò 
la dichiarazione deve farsi presso il console, che ha gturlsdt­ 
zione; mancando questi, non vi Ila posslhllità <li fare I.i dichia­ 
razione, e non vi ha perciò possibilità di applicare 111 multa e 
neanche la pena; e per conseguenza la legge non si riferir.l't ai 
casi In cui il venditore agisca proprio coll'intenzione di violare 
la disposizione aelt'arucolo 12 della legge del 1·'i27. Già questo 
fallo per sè stesso, il fatto cioè dell'uomo che si porla sulle 
coste d'Africa e che fa una vendila tale che lo pone nel caso 
di pagare una multa di lire -1000 a 201000, fa nascere una 
grave presunzione, la quale avrà luogo quando sìa avvenuto, 
dopo la vendita, nn {a\to th \ralta; aUora ne\\'inlln\:'l. cenvin­ 
zione di ciascuno di noi. se ci si narrasse il complesso dci 
ratti, non ci rimarrebbe quasi luogo a dubbie che IJ. vendita 
fu operata per servire alla tratta. 

B.&L•lwPIO"E~.I.. In questo caso l'onorevole guardasi­ 
gilli non dovrebbe aver difficollà di spiegare questo suo pen­ 
siero nella legge medesima. 
- Abbiamo un fatto succeduto pochi anni sono. 

Da un incroclcchìatore inglese fu sequestrato un nostro 
bastimento e condotto in Geno,'a sollo presunztone <li tratta 
di neri; questo bastimento però non faceya la tratta, con1e 
fu riconostiu\o dai nos\ri mag:i!!lr,:i.tL Es?;o connnercia:~a sc11l­ 
pUce01ente sulle coste <l'Africa per altri generi. A bordo 
trovavansi bensl alcuni neri passeggieri che venivano, _se non 
isl.)ag\lct, dal Brasile, 1na essi eran uomini Iiheri che si pot'­ 
t:lloano alle cosle d'Africa per restil,1irsi forse al paese loro, 
tormentati dalla nost•lgia. 

Sicc:ume non sian10 noi che in qncsli crtsi deddia1110 dcl 
seque$:{ro, ma chi prevcnlivam('nte IJiudica ed applica questa 
re,g~·-~Otl-0 gl'incrociccbialori, e quesli sono di varie nazioni, 
cosi Oii pare necessario che in qn<'sla legge si~ chi:lr;i.mentt~ 
spie~/J.lo chl·. In \'endita non pu& esser fatta cr,n qurll~ forrn~· 
hlà quanJo TI.un l'1\'s\e au\ort\à &arda. 
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rion è per i noslri 1uagisfrati-che io richiedo questo, perchè 
io sono persuaso che essi riconogceranno sia per l'onestà, sia 
per la rip11lazione dell'armatore, se hanno fallo questo r.onl· 
n1ercio, o se ~emplicemcn!e \'i è il sospetto. 

Ma. noi faccia1no una legge che deve essere interprelata 
dagli st.ranieri. Dunque è necessario d'e,·itare che questi i nero· 
cicchiatori abbiano un pretesto di sequestrare un_bastin1ento 
e di n1andarlo a Genova, pcrchè sarebbe una perdita gra\·is­ 
sima per i nego1.tanli. 

. I? cr~do che il signor guardasigilli polrehbe togliere queste 
tl1fhco\la, e non vedo perchè non si :·potrebbe,, aggiungei·e 
qualche parola clte assicuras"e i1 co1nmercio contro tali incon­ 
venienti, 
PINliLI..1. Il caso 3 cui allude il signor senatore Balbi­ 

Piovera ù Yerissi1no, ~d io son in grado di polerne accertare 
fa \'('rit:l, essenùon1i allora appunto tro,·ato1 co1ne capo del 
n1inistero pubblico a Gcno~·a, nella necessità del 1nio ufficio, 
di attendere al ~indh.io che s'instituì conlro questo basti- 
111enlo; n1a nrll'islesso t<'1npo debbo far avvertire che il caso 
Yerificalosi. irl or(line a q1H'.l bl:\st\menlo nu11a ha 1!i con111ne 
colla questione atluale. 

Non si. traltava allora di \'entlita di bastiniento, o di basti.- 
1nento che fosse st.ato sequestrato e poi venduto; si traltava 
di un haslin1enlo1 il quale a vi~ta delle coste della Guinea era 
slato seqneslralo in forza delle i~ruzioni n1ariUime a tenore 
dei lraltati per la visita non che in forza di certi sospetti che 
si erano presi sulla sua destinazione. - 

Dopo essergi esanrHi tntti quegli atti clrn in ,·ia d'indazlnC': 
giudi1.iariil ~i dovevano fare a bordo, e nei quali io esercitai 
una severa snrregliauza, tlcbbn confessarlo,- con eguale fer­ 
DH':7:L;\ seppi SO\'.\Cnere l'innocenza del bastin1cnto il quale fu 
rimandalo libero e sah·o, e cii) perchè 11011 si ,·ci-ificarono a 
bordo quel segni precisi che erano pre,·ist.f dal tratlato. 

Ma lasciando questo caso, e venendo alla questione attuali) 
ed alle spiegnz.ioni che inlenderebbe il senatore Balbi-Piovera 
tl·infrotlur,·i, io non dissento, fHtrchè s'abbia attento riguardo 
a non c:tdf'rc in un inconveniente, (lt1ale sarebbe quello di 
fat'e gli sl4,~si arnt<1tori 5o:>petl.i, arbitri del sito nel quale loro 
convenga di approdare 11er 1neUere il GO\'erno nella nccc3sità 
di a\·ert~ un buon con'ìole. 

Egli e certo che i sili doYe si proleggouo questi sospelti 
traflìci s.nno fuori della portata dtl1ri ''ista degli agenti con­ 
solnri, e s~rebbe cerla1ncnte singol:i1·e che si <loYessero sti­ 
pendiare degli agenti dal Governo onde non porre gli arma­ 
tori nella dura necessità di do"er giustificare l'innocenza del 
lorf) traffico. 

Duuque S<' vi sarà qualche cilationc: più esalta a farsi dcl­ 
l'arlicolo. secondo, co1ne avverli,·a ronorff.,·oJè n1archese 
Alfieri, certa1ncnte 11on far:1 cl1t1 agginngcre lu1nc alla dispo· 
sLr.ione; si cilino quegli articoli i quali fanno con~sccre che 
lil \'C1tdila Ò irregolare quando operala nella giurisdizione di 
un agente consolare, cioè non è uniforme a quella che la legge 
l're\l.Crivf'.; 1na in que';;ti \~rin in\ ir. andrei rnol\o cauto per­ 
chù se si ponPsse, per e:iempioi la parola residenza, Jo,·e non 
risiede un agcnlc con:lolarl~, sarebbe lo slr.sso co1ne autori1.­ 
zare pl'rpeluan1enle la ,·iolazione tiella legge, giacchè sono 
certo, ripeto, che si sc~lil~ril sempre per fa1·e la tratta quel 
silo dove non risieJe 1'11gf~nte cJnsolare. 

B~LBl~ .. 1o"Ell.t... Risponderò due parole all'onorevole 
preopiaante.~ 

O che io mi sono niale spiegato o che noo sono stato inteso. 
ll\l citato un fatto non già percl1~ qnf'l baslìmento facr!lSC 

I .t tralt<i df-i neri, 1na per pi·ovare rabuso degli incrocicchia~ 
tnri1 l q11al\ hanl\o spiegfllo la. le~ge a: loro 1nodo_ Ed è appnnto 
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pt'r questo che io desldererel che l'cmendamcute proposi o 
fosse così t~hi<'ramenlc espresso onde gj'Incroetcchiatort non 
potessero più aver pretesti a -scqucstrnrc Indebitamente i 
bastimenti coperti dalla bandiera nostra, 
f.re1lo clic il preopinantc r-lnverrù dalla sua Idea, cìoè che 

il fallo da mc accennalo non riguardava la dlscussione ; un 
fatto non era identico, 11erchè non l'>i trattava della vendita 
di un bastimento i ma nonduueno il sequestro fu folto dietro 
la e1·ronea :o.1~ie~:.u.ione data dall'Incroclcchtatore al lrallati; 
l'd è appunto per questo che desl.rererc! .che la legge fosse 
s lata chiara abbastanza afflnchè gj'Iacroclccutatort non pou-s · 
sere ahusarne. 

nol\l~tJOJIP,l.GNI, tHitti.')ll'O di yruzia e gittslizia In 
r isposta a queste osservazioni, noterò che qui coll'articolo 
proposto non si tratterebbe d'introdurre un nuovo caso dì 
sequestro, 111a solamente 11i far cadere la presunzione sopra 
una od un'altra persona. Non avremo dunque un sequestro 
di più, tua una persona cli più su cui cadrà li• presunzione di 
partecipazione al fatto che la le~n,~e vuol punire. 

lo ilOi nQn crede che cuesn abusi possano CS."Cre cost (re:· 
qucnu, purchè nei casi in cui ciò avviene cadessero a carico 
del sequestrante le spese 1kl trasporto del bastlmeuto, le 
quali sono gra,·bsin1e. 
lo O!JÌno poi che le incertezze sarebbero abbastanza evitale 

quando si tacesse IIICllZiOllC delt'arttco!o dl Clii l'onorevole 
senatore Alfi~ri dava Iettura al Senato, perché in questo caso, 
o yi ha un console che eserciti giurisdi·lione, e si 11uò fare 
luog'I alla dtchlnrnaione volala dalle leggi, esistendo in realtà 
la presunzione cui si riferisce l'articolo proposte i o che non 
esiste un console, e allora 111111 sl fa luogn nèo all'apr•lica.,,inne 
ùel\'a.rUe.n\_o tle.lla \e~ro!.e lh.•.\ t82i, \\~;i; 1111~\ta dcll';n·tico\o che 
01·a cade in tliscussione. 

PRERIDr<:~Tit":." I.e n1odirìi:az.io11i 1ougg1·rile all'articolo in 
ilìs1:11ssiune sono: una J1•U'o11Grcvole :-ìrnalore .-\llieri, il quale 
,orrtblle ag-~,iuula alla 1utnu,ione dcll'arlicolo 1~ della Jt•sgc 
ilei 18~7 and1t~ 11uella dell'articolo iii 1lcl rt?~olamento <lella 
uiarina 1nerc<1ntile i l'altra ùello stess9 guartlasiGilli1 il {1ualo 
gio\:anllosi Ilei lu111i tratti da questa discussione e le1ne11Jo 
elle talvolta la 1•arola co1u1•lici 11011 po:>sa avere una portala 
al di là ùì cit'1 ehc intendi! di progetLarc1 hil crrdnto che si 
potesse sosliluirc a tale parola un\illra espressione cbe io ho 
forH'l-o1a\a in que5.la ma1~iera ~ 

, Si (H'e:o;umcranno aver a' ulo l'iutcnlliincnto di ravc.>reg· 
~iarc l:'l. tr;ltla: J•l Coloro che faranno a1l un estero la ven1Jifa 

di un bastirnento in cui concorrano alcuni dei caratteri dc­ 
scrillì nen•articolo preee1lcnte; 29 Coloro che senza la licenza 
prescritta dall'articolo ·t ~della legge penale -13 gennaio 1827, 
e t1all'arlìcolo ~ll del regolamento della marina mercantilct 
avranno fatto ad un estero la vendita di un baslimento sulla 
costa occidentale d'Africa,• ecc. 

.1"&1CQ11Eno110, rflulore. Jc suis chargé dc décllrrr que 
la Co1n1uission s'cn réfere à la sagessc du Sénal. 

PB."l:.~•DENTE Metto dunque ai voli l'arUeolo G cGll'az 
tJiunla suggerita dal guardasi~illi. 

(_Il Senato approva.) 
Credo elle il Senalo \'orrà rhnandare a domani il seguilo 

della diicussione. 
l'oci. A domani! a doniani l 

PROGETTO ltl l·EGGE. PED l•QOROG,•D~I. DIBl'J'TO 
DI PEO&GGIO DEl1l•A R&RRIER& DI iE,tpR lZOPP& 
& l<'A."OB .. ; ltE1,1.t. PHOTINt::IA D'&.LBENU-1'. 

BO"'·uo11.P,1.GN1, tnlnislro di grazia e giustizia. Do 
niando la parola per aver l'onore di presentare a nome del 
ministro per fc finanze un progetto -O.i legge gi3 adottato dal· 
l'allra Can1era, relativo ad un diritlo di pedaggio a favore 
della pro,•incia di Albcng:t. (Vedi 3° voi. l>oc1t111enll, pa­ 
~ina U2i) 

PREl!l1Dlì.1'1TE. Dò atlo al Mil1istcro della presentazione di 
questo pro~etlo di legge. 

01 POLl10NI:. Vorrei pr~garc il Senato di autorizz.arc che 
dOllO la. l~a~c \\u\la tra.Ha dei neri fosse diicussa quena per 'a 
ferrovia di Vollri, perchè 1ni si assicura che è aspettata con 
qualche ansietà a Gcno\'<1, e anzi dirò che ho avuto una 
richie!'la in questo senso; io In sottometto al Senato onde 
\'Oglia inlL~rron1pcre il suo ordine del ~iorno. , . 

PRIEWIPE~TE. Non \''è alcun ordiue del giorno stabililo. 
01 POl•••ONE. La lt~~ge sull'avanzamento dell':ir1nata di 

t1~rra. 
PRB81DENTE. Questa legge fu sospesa in seguilo a pre- 

1!!,hiera dcl 111inistro delht guerra, e perciò il Senato 11uò sec~ 
glierc la Jeg~c che stima, e credo non avrà di(lìcollà di 
a'.'cundiz;ccnde1·~ ~\ di le\ tlc~hlerio 

La seduta è levata alle urc r.i 1 /,f .. 


